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Il caso Giacomo Mancini boccia sonoramente l’aumento delle indennità votato dal consiglio comunale e propone il ridimensionamento della Giunta

La politica costa? Dimezziamo gli assessori
Il gruppo socialista rimane schierato contro la maggioranza. E lamenta un deficit di democrazia

Un’immagine dell’ultima seduta del consiglio comunale

Arcangelo Badolati

La polemica è il sale della politi-
ca. Lo sosteneva Jacques Mari-
tain. E le polemiche, in questi
giorni, impazzano. Il consiglio
comunale con il voto della sola
maggioranza che sostiene l’am -
ministrazione ha votato l’aumen -
to delle indennità per i consiglie-
ri. Il gruppo socialista ha votato
contro. Che ne pensa Giacomo
Mancini?

“È una vergogna. Non riesco a
trovare altre parole. C’è una città
che è allo sbando, afflitta da mille
problemi. E l’amministrazione,
invece di occuparsene, se ne infi-
schia e si preoccupa di aumentare
lo stipendio agli eletti. Si è man-
dato un messaggio devastante”.

Non crede di esagerare? La po-
trebbero accusare di populismo.
Perugini ha ricordato più volte
che l’indennità per i consiglieri
rappresenta un principio da sal-
vaguardare.

“Ed ha sbagliato. L’unico prin-
cipio che è giusto applicare è
quello che chi governa deve risol-
vere i problemi della comunità e
non alimentare i privilegi di una
casta. E questo deve valere anco-
ra di più in un periodo come que-
sto che vede l’emergere di un sen-
timento diffuso tra l’opinione
pubblica di crescente indignazio-
ne per l’aumento vorticoso dei
costi della politica”.

Soffia anche lei sul vento
dell’antipolitica?

“Niente affatto. La politica è
un’attività nobile. I partiti sono
uno strumento fondamentale
della democrazia. E però stanno
attraversando un periodo di crisi
a causa del dilagare di comporta-
menti negativi. Le faccio un
esempio: l’amministrazione ha

discusso e litigato di recente per
chi dovesse essere il presidente
della società che si occupa della
raccolta dei rifiuti”.

Si riferisce alla vicenda della
Vallecrati ed allo scontro tra Or-
landino Greco, supportato dal
Sindaco di Cosenza e da quello di
Rende, e Mario De Rose che poi
ha avuto la meglio?

“Si proprio a quella. Si è avuta
la netta impressione che l’ogget -
to della contesa era la poltrona e
non il servizio da offrire ai cittadi-
ni. Eppure Cosenza non è mai sta-
ta così sporca. I cassonetti sono
straboccanti, le strade anche
quelle centrali piene di cartacce e
di erbacce. I topi stanno invaden-
do la città. E chi amministra ed ha
il dovere di intervenire non dice
niente e invece di preoccuparsi di
trovare una soluzione, pensa solo

a indicare un proprio amico nel
consiglio di amministrazione per
fargli ottenere un lauto stipen-
dio”.

Torniamo al consiglio comu-
nale, non sono mancati momenti
di tensione. Perché?

“C’è qualcuno tra i ranghi
dell’amministrazione che è insof-
ferente alle critiche. Si figuri che
quando ho chiesto la parola per
intervenire, è stato dato ordine di
spegnere le telecamere che ri-
prendevano la seduta per poi tra-
smetterla in televisione. A Cosen-
za c’è un deficit di democrazia: si
è iniziato con la mancata presen-
tazione delle liste della destra al-
le comunali e con l’indebita azio-
ne della Digos a pochi giorni dal
voto. Adesso si tenta di imbava-
gliare chi ha idee diverse”.

Idee diverse anche sui costi
della politica?

“Certo. Bisogna eliminare i
privilegi e tagliare gli sprechi”.

Una proposta?
“Dodici assessori per un città

come Cosenza sono troppi. Biso-
gna dimezzarli”.�

Giacomo Mancini
guida in consiglio
il gruppo
socialista
di opposizione

L’undici giugno

Convocato
il congresso
cittadino
della Quercia
I Democratici di sinistra vanno
a congresso. Per preparare l’in-
gresso ufficiale nel Partito de-
mocratico. La data del con-
fronto assembleare è fissata
per l’undici giugno prossimo
nel salone della circoscrizione
di via Popilia. I lavori saranno
aperti dal coordinatore cittadi-
no, Franco Tucci, e conclusi
dall’intervento del vicepresi-
dente della Giunta regionale,
Nicola Adamo. «È un appunta-
mento importante – spiega Da-
miano Covelli, capogruppo a
Palazzo dei Bruzi – che segne-
rà l’avvio di una nuova fase po-
litica». I diessini coglieranno
l’occasione per discutere e ap-
profondire temi d’intervento
che stanno a cuore alla città.
Per esempio l’urbanistica, la
sanità, i collegamenti, la croni-
ca carenza di acqua potabile.
«Discuteremo dei problemi
con estrama attenzione – af-
ferma Covelli – proponendo
alla giunta comunale mirati e
significativi interventi». A Pa-
lazzo dei bruzi è già stato co-
stituito il gruppo unico del co-
stituendo Partito democratico.
Ne fanno parte i consiglieri Ds,
quelli della Margherita e, ulti-
mi arrivati, quelli della Fede-
razione socialista calabre-
se.�(a.b.)

Cerimonia conclusiva dell’anno scolastico nell’aula magna

Premiati allo Scientifico “Scorza”
gli alunni distintisi nelle varie attività

Partecipanti alla manifestazione nel liceo scientifico

Cerimonia di chiusura dell’anno
scolastico ieri sera al liceo scien-
tifico “Scorza”. In una cornice di
festa, per la premiazione degli
alunni più meritevoli. “Perchè -
ha detto il preside Rodolfo Lucia-
ni - sono gli alunni la vera anima
della scuola. Sono loro i protago-
nisti”. Allora parliamo di questi
alunni particolarmente volente-
rosi, intraprendenti, interessati
alle varie attività portate avanti
dal corpo docente nell’istituto.
Alessandro Falsetta ha ricevuto
una menzione speciale per esser-
si aggiudicato, tra l’altro, il primo
premio al concorso nazionale
della fondazione Napoli Novan-
tanove. Con il suo “Viaggio nella
memoria verso un futuro miglio-
re” ha rapito l’attenzione dell’as-
semblea ed ha dato il via alla se-
rie di lavori multimediali che
hanno testimoniato l’ingegno e
l’impegno degli studenti dello
Scorza. A seguire, una breve pre-
sentazione del lavoro “Dalla crisi
della meccanica classica alle na-
notecnologie”, in collaborazione
con l’Università della Calabria,
che prevedeva un esame finale.
Sono stati premiati i ragazzi che
hanno riportato il massimo dei
voti, “30 e lode”: Ivan Garro,
Chiara Ricca, Mario Mirabelli. Si
parlava d’ingegno appunto! Non
da meno gli studenti coinvolti
nel progetto di alternanza scuo-
la-lavoro che hanno svolto uno

stage sulla programmazione dei
computer presso l’azienda Caliò.
È stata quindi la volta di Ema-
nuele Mendicelli (alunno o già
astrofisico?), che ha illustrato gli
studi sul transito di Venere per il
progetto “Osservazione del cie-
lo”. Altri riconoscimenti sono an-
dati agli studenti vincitori della
borsa di studio “Manna”: Rober-
to Colotti e Cristina Cucunato
(insieme a 16 colleghi cui è anda-
to un “diploma di merito”) pre-
miati dalla signora Ines Manna

(vedova del vicepreside alla cui
memoria è intitolato il riconosci-
mento) e dal nipotino Mario. Gli
altri attestati sono andati ai tea-
tranti vincitori del “Grifo d’oro”a
Selinunte; a Shadi Shweiki, Ra-
mona Gargano e Silvia Greco,
autori di un cortometraggio. E
per altre “benemerenze”varie ad
Alfonso Scarpino, Oreste Pezzi,
Federica Perri, Emanuele Bianco
e ai “compagni di sport” da essi
rappresentati; a Valerio Aceto
per il gruppo di bridge.�

Assegnare la “porpora” a mons. Nunnari

Petizione popolare
per Benedetto XVI

Mons. Salvatore Nunnari

“La rivoluzione degli onesti”
a via Panebianco. L’a s s e m-
blea costituente del movi-
mento di opinione politi-
co-culturale si riunirà alle 17
di domani nella sede
dell’azienda “Cosenza Kaf-
fe”. Durante la riunione sa-
ranno eletti i membri del co-
mitato direttivo e i referenti
zonali che opereranno nel
perimetro provinciale. «La
selezione avverrà con il me-
todo dell’autocandidatura –
chiarisce il portavoce Sergio
Tursi Prato – classico esem-
pio di una forma di democra-
zia partecipata che trova lin-
fa vitale nello statuto del mo-
vimento, che si rifà alla costi-
tuzione del Regno del Sud,
ideata, creata e redatta
dall’avv. Achille Morcavallo.
Inoltre – aggiunge il prof
Tursi Prato – sarà rivolto un
ulteriore ed accorato invito
alla Curia cosentina al fine di
rendersi promotrice, insieme
al mondo dell’a s s o c i a z i o n i-
smo culturale e della società
civile, di una raccolta di fir-
me da inviare a Papa Bene-
detto XVI per proporre l’e l e-
zione di mons. Salvatore
Nunnari, arcivescovo della
Diocesi Cosenza-Bisignano, a
Cardinale».

Fondato dall’avvocato
Morcavallo e dal professore

Tursi Prato, il movimento “La
rivoluzione degli onesti” può
già contare su cinquantasei
iscritti, tra cui alcuni ammi-
nistratori comunali, profes-
sionisti, impiegati, giovani, e
rappresentanti di diverse for-
ze politiche. «Le ultime ade-
sioni in ordine cronologico –
precisa Tursi Prato – sono
quelle dell’avvocato rendese
Francesco La Valle e della
commercialista Angela Fili-
ce, degli imprenditori bisi-
gnanesi Andrea Salerno e
Antonio Murano, del geome-
tra Luca Amodio, di Salvato-
re Liguori, di Annamaria Al-
gieri, di Rocco Francesco Mi-
lito, dell’avv. Giuseppe Ca-
mera, del dott. Romano Cas-
setti e del dott. Romano Mu-
sacchio».�

Luca Anzillottà è di Vaccarizzo Albanese

Venticinquenne
gambizzato a Montalto
Una telefonata al “118”,
un’altra al “112”. L’anonimo
interlocutore segnala un gio-
vane ferito ad una gamba.
«Perde molto sangue, fate in
fretta». In una manciata di mi-
nuti l’ambulanza raggiunge
Montalto e trova quel ragazzo
a terra. I sanitari del servizio
d’emergenza gli prestano le
cure più urgenti prima di tra-
sferirlo all’“Annunziata” do-
ve verrà completato l’inter-
vento terapeutico del caso.
Luca Anzillotta, 25 anni, di
Vaccarizzo Albanese, presen-
ta una ferita d’arma da fuoco
alla gamba sinistra. Fortuna-
tamente, le sue condizioni
non sono preoccupanti. Sul

posto piombano, pure, le
“gazzelle” dell’Arma. I cara-
binieri della Stazione, guidati
dal maresciallo Antonio Pan-
tano, e quelli del Norm, diretti
dal tenente Francesco Man-
dìa, avviano le indagini per
tentare di ricostruire la vicen-
da e smascherare il cecchino
che ha sparato al venticin-
quenne. Dai primi rilievi sem-
brerebbe trattarsi di una
“gambizzazione” in piena re-
gola. Una sorta di “punizio-
ne” che qualcuno ha voluto
infierire ad Anzillotta. Una
dettagliata informativa è sta-
ta inviata al pm Antonio Ce-
stone che coordina le indagi-
ni.�

Cronaca di Cosenza
Via Molinella 8 (ang. Piazza Kennedy) - Cap 87100
Tel. 0984.792882-792889-795204 / Fax 0984.795672
cronacacosenza@gazzettadelsud.it

Concessionaria: Publikompass S.p.A.
Via Monte Santo 39 - Cap 87100
Tel. 0984.72527 / Fax 0984.72538 info@publikompass.it

Adolescenti
sfigurate dall’acido
Secondo la polizia
non s’è trattato
di un incidente.
È caccia
agli attentatori Pag.33

Sulla decisione di aumen-
tare le indennità ai con-
siglieri comunali pesano i
pareri contrari espressi
dai dirigenti di Palazzo
dei Bruzi, Marcello Galluc-
ci e Francesco Coscarella.
I due “tecnici” bocciano
l’iniziativa della maggio-
ranza. Coscarella sostiene
che la proposta di rideter-
minare convenzionalmen-
te l’indennità di funzione
sulla base di 26 presenze

mensili in consiglio comu-
nale o in commissioni
consiliari premanenti non
risulta, allo stato, esatta-
mente conforme a legge.
Gallucci precisa che l’ in-
dennità di funzione sulla
base di 26 presenze men-
sili in Consiglio e in Com-
missioni permanenti (an-
zichè 10 come era prima)
comporterebbe una spesa,
per soli otto mesi, di com-
plessivi 324.064 euro.


